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I L D E M O C R A T I C O I M P A P v Z l A L E -

R E P U B B L I C A , C I S A L P I N A 
Il C i t t , Lamberti r appresen tan te del G 

ì ConsigHo j è, dest inato dal Di re t to r io Esecu-
6 t i vo , ad occupartó il Ministro dell ' I n t e r n o , 

in luogo del ci t . Ragazz i . Si a n n u n z i a n o 
dei simili cangiataenti , ma tempre in not-glio. 
<1 buoni repubblicani conoscendo quan to pos-
sa ioSuire s u l b sp in to pabb l i to un minis tro 
deli ' in terne , che abbia i ta lent i necesar j ad 

^.j,edÌucare'uno s t a t o , e 1' a t t iv t k , e la f e r , 
m e z z a , necessaria a met ter l i in op r a , spera-
no roolcissimo dai. lumi , e dallo z«Io cono-
sciuti del cu t . L a m b e r t i , come di colui , .che 
può riparare oppor tunamente i mali della po-
litica patahsia , che avea introdotta , o rispet-
ta ta il superbo antecessore e g o i s t a , di buo-
s a meiBoria R a g a z z i . 

U nobile Quii ni s gì<i Ambascia tore ve* 
ne to presso la Repubblica Francese, è fuggi , 
t o colla sua famiglia dal castel lo di M i l a n o , 
dove mno dali' «nn© scotso ttovavasi arres-

, , 

Il c i t t . M e l i i d e p u t a t o per la Rep,;,Ci-
salpina si congresso di R a s t a d t , ha .trasmes-
sa al Ministro degli affari esteri una n o t a , 
il di cui c o n t e n u t o è il seguente . , , Che S. 
M, ha r icevuto con molta soddisfaxione i 
seotimÉnti espressi a suo rigu irdò dalia R^p,, 
Cisalpina, la q m l c pitò essere- persuasa .dell ' 
intera, reciprocità, che e'ia sperimenterà.se.ai. 
pre p.er par te dell ' I m p e r a t o r e , e Re, il qua-
le, des ide ra 'd i mantenere una r e t t a ' ; i n t - l ! i -
gen,za, e una buona vicinanza f ra ' i . duevl ta-
t i . In quan to agli eccessi , che ponno essere 
stati commessi aai briganti sortili .dalje pfion-
tagne del Tirolo , il sot toscr i t to • è .incarigato 
di assicurare il c i t t . Melai , che sono gi^ . sta-
ti dati gli ordini i più positivi, i. quali sa|an«» 
no anche r i n n o v a t i , onde non -possanq-ipiù 
aver luogo le incursioni, o altri disofd.ini.|ul-
le f ron t ie re in pregiudizio della tr.anquillitk 
dei rispettivi t e r r i t o r i ; protesta , pure..S,^.M. 
tu t t a la ricono-cenza, c la buona, ; amicizia » 

• yewo la Rep. Cisa lpina , „ 



, E ' pasftito per Maoìléva 1 ' 
dell» Rcp, Cisalpina alla corte di V i e n n a , i l 
c i t t . Marescalchi , il quale si por ta ora a Ra-
e t a d t , pèr di Ik poi trasfeiirsi allà su« dutì-
n f i z i o n c , 

V ex Carclinale Caprera è ritdrBdto in 
seno a!!a sua p a é H a . A tn indo di divenire buon 
tiglio di lei, Iià t roncalo ogni legame , con cui 
era a t taccato alle pompei, e d agli onori deU' 
es t in to V a t i d a a o . E* s ta to i n f a t t j uno dei 
p r imi a r inunciare porpora , Capel lo , ed ogni 
a l t ro distint<vo cardinalizio, ed ha piitna del-
la sua venuta in Eo o g n a , i iotji ìcaio p^r Ict 
t c r a , che egli non vuoi a l t ro titolo^ chc quel-
jo solo di C i r t a d i n o . 

E ' s ta to pubblicnto ia Milano un mani-
fesco dal Gen . in capo ^ ru i i e , che qualunque 

' peroona t r o r a t a armata di «n pugnale, o col-
' tel io da fodcMo, sul territorio occupato dall ' 

, rnrnnja f rancese , verrà t rado t ta al t r ibunale 
m i l i t a r e , c ptiaita colia m o r t e . » E ' f a t t a 
<|ucEta l e g g e , perchè sono stati assalifi v e f c 
r i t i t re Frances i , dagli ab i tan t i dei paese mi» 

A R T I C O L t C O M U N I C A T I . 
L* ambi^i ione, è i l vizio di tutt i il più 

' d e t e s t a b i l e , BiasMtne fra que l i i , che più a-
«l ic i deg l ' a l t r i devono essere deli ' Eguaglian 
a à . U q a certa Compagni^ del la G. N Bolo-
gncse e' età ràdubata per eleggere il suo Ca-
J i t a n o in luogo di Maréschalchi g i i par t i to 
f e t Vienna . Nìùd »!tro ambiva a questa ca> 
l i c a , che T ex Caval iere Fontana a t t aa l e Te-

n t a t e ' . Ma i votaoti, e b t n a ragione, presciel* 
aero i l Ci t t . VigorelH sòt ìo Tenen te ed a lui 
y aoteposeró stvendo égli d«té prove n o a e-
f jàivoche d* abilitk e d i patr ibt ismo . Sdegnai 
tosi p w c i è BoRt^na, iifli^itéM che wn 

elètt i lo C<rfi*e«iift s e i t ess* e; In Cbf»« 
paga i a , g ìor iosameate r i n u n c i ò ai s e o p o i t o 
e chiedendo l ' e s e n z i o n e , che per T et)i swft 
l i po t eva convenire , vuole più to s t a v ive te 
j a UBà pe r f e t t a ittla*i«ne , che servire la pà» 
t r ia da d screto T e n e s t e eo»?cavea f a t t o 0m 
ora . E Quésto è uno di qaeHi ,chfe s p a t e i m * 
di d ' essere Patrioti ? No chc il ca ra t te f« di 
igucsti « a i pot rà essere detestabile ' I* ambi* 

^ i o n e « 
Essse rdo g 'órnì sono dal T e a t r o Naaie» 

nàie «a Patriota prete p» sè vicino ad un a l -
t ro di rossa cocca rda , che s ' era t r ova to coH 
un Servo d' una ex ecellenza di cui egl' em 
divot iss imo p a g B o t a n t e , nel! ' a t t o c h e le f a -
ceva questa D o m n n d s come tid il noJtro gar* 
bato !ììg. Marchete; stà feewe? «i afaccia ail®-
ra improvìsanrente all ' a t is iocrat ico -spagnolo 
il pre te sdegnato e li r i sponde . Il Sig. Mar-
chete f^ , ed ^ li» Coglione , fOv^t vci siete, A 
•questo inaspe t t a to c o m p l i m e n t o il pove ro 
Servitore pa t t e c o n f u s o , T eK g e t a i t n toctìto 
sul vivo t e s t a aftonitr> come una s t a tua « -ed 

•'M patri-étav^odenétefid-eU' incOinrapp 
tioso secesso pr&ssiegite stnaseelJaodofi 4sUe 
risa il suo camino . 

Giacché i Ottoni d e f k Scale di S . P e t i o -
i i io , sono stati par te sepolliti , p a r t e ateris^tis 
sarebbe b e n e , che subissero ila sorte medes j« 
m a anche quelli che esistono aacora avan t i 
la bot tega del Safe , L ' a l t ra ser^ un pc|ve-
r o Gargione del Fornaro Palmieri , menin(V,si 
Portava alla sua b o t t e g a con nn sacco di Ca-
rina sulle s p a l l e , diede co» una gamica C4gìai'-
t ro u n o d i que ' piccoli fittoni i d maDietd » 
che egli è s ta to obl igato al l e t to per qma'kba 
giorno 5 non essendo àncosa intiefiamente gua-
rito dalla^ pe rcossa . Q u e t t o eon t a s t ' altri, 

émHhbe mwtm le itili 



t 

p m c D i ^ e «98ol»tameiate ^ w j t ì . dUof. vB«H?ofi|ssló foss^ agH uomini d«! »eo\ro ««jo!-
>éitìi con procurare ana volta che si dia unf sto degl* usurpati loro diri t t i , t o l t a pcrcià 

:;fiiena esfecuzione agi' ordini .etnanf^ii} massi, da; Roma l! iiswrpazione, tolti sono 1' inte» 
quando t igaa |dano la pubb'ica si- t e f sé , e. l ' amb iz ione , e tolti perciè i ca rd i -

^ u r e g s a y di cui elleno sono !c. principali ga- ni su cai gì" Ostri reggevaHsi, ed i porpora -
. 5 ti . Ecco adunque i Cardinali dispersi ed av» 

E c a d « t o finalmente qucVcotos»©, che viliti rinunziare ie inutili dignità , ed i c a d a , 
iasólubile voJevar® gì ' gristocraticl, i quali t i o n o r i , ed eG<;o o Aristocratici sciolto n e -

ipretendev^iBa che il Coicggio de* C a r d i n a l cèssariaiHcnte «juel Go legg io , chc p ro fanando 
fosse necessario Belle eclcsiastiche gerarchie »1 nome Apostolico, era la sede del l ' i a fani i* 
« e n i à riflettere <|he, rotti $ Cardini sopra le della v i l t à , del i ' cjpressione, e dell ' 
q u a ' i agiravasf qùe^I nefando consesso, sareb- tt^rs» 
feero stati gì* Ostri noo cura t i , ed i porpora- —«•» «...J • » • ' . i ' 
ti dispersi, ed avvi l i t i . Quest i Cardini famo- N O T I Z I E E S T E R E , 
sì e rano 1' interesse, e 1' ambiz ione . L ' in- Let tere di Seralino annunz iano , che ora 
t e r e s s e , per cui radunavano tesori a spalle Pasman Ogiu t r i o n f a , l a sua forza si fanòTag-
di' huoiti Catteliei, 1' ambiaione per cui la giormente inespugnab i le . La vittoria ò t t ea i i* 
saperfeia avevano di domina re , e di farsi ve- ta dal Bassà di Belgrado sopra «na debole di» 
a e r a r e per la loro Jpcttolica d igni tà . Infat t i vision dì Pasman , gli avea cagionata la 
come m a i , prelat i cfae e r a a o , avrebbero so& g io ja , ma u a rinforzo <Ìi l o m . uomini d i 
ferii taat i incomodi e tante volte considerabi- què i l o , dis trussero T armata dei Ba'ssk , ri* 
l ì dispend) se poi non avessero avute sicure tirandc-si coi pochi rimasti en t ro B e i g r a ^ . . 

' sperAn^e che, fat t i . Cardinali , si sarebbero, ri- Le operaaioni f a t t e J a s s à della Bosqis» 
«tessi dal p^s^ato ferdutoy r d tfvrc^lìiero se- sono state van tagg iose . Le t ruppe o f t o m a n » 
<»mttla«e glosse som® per 1' ^avvenite in una hanno r inforaata la piazza di Be lgrad i di c i r -
Xegazione m cui carpivano quai rapaci avoi- ca zom>, ed è protet ta da a n c » i f 9 di 3om«. 
t d ) j le sostanze de sudditi (della già corte di u o m i n i , che si es tende lunga la Moravia », 
Koma ? Vero è che in que&ti ultimi tcmpvfali Vogliono ta u n i , che Pasmao-Ogla si sva^e» 
t i i soise erano per avventura m a n c a t e , m a re- terminato di passare c»I suo esercito il .Da-® 
i i a v a ancor f ambiz ione , che i pi» i a f a m i , nub io , e di t r a s f e r ì ^ il teatr® della guerra 
e d i p ià vergognosi manéggi o rd iva , per i nella Vaìach ìa , e nel la Moldavia . Secondo 
^4aH «i lusingavano i Cardinali di una siocca p^iò le u l t ime le t tere di Cos tan t inopol i , J a 
spe ranza di riaquistare il pe rdu to e di rista- Porta ha riaperte le Begcstiasioni di p a c e . 
I l i l i te in tu t ta la pr imiera estensione il suo Scrivono da P raga , che quel Cap i to !» 

. dispotico regno . Ma avea già scolpito inCie- tnetropolitano ba inviata a Pio VI una s o m -
i l Nume supremo colla pun ta della spada ma di xaom. i o r i n i . Povero, Pa|pa, prenda 

4ì rita giustizia che dovesse una vol ta cade- la carità dalle pei^oi^e estere . S) b a d a 
«e il V a t i c a n o , e che su la sna rovina erge Ber l ino , che H, Marchese X^ncchesini s i » » 

«I^M tfo a l k e t O h t i i Q ^ i e cbre ^«^petao ^ res t i tu i ta l i ta i ia . 



D a ' L o n d r a a b b i a m o , che dietro l ' a r r e -
sto di O' « o n n o r , sctubra che il Govcrao ab-
bia scoperte le fila di una cospirazione ol-
t i femodo e s t e s a , E v a n s , e Bouinkiam sono 

' S t a ù arrestati , ed hanns;) gì^ subiti diversi e-
s a m i . l i pr imo di essi era segretario della 
Società di cor r i spondenza ; presso lui si ra» 

. dttnavano i membr i della s tessa ; ed alloggia 
. vano fravay, B i n n s , ed Alien, già c a t t u r a t i 
..col p re fa to O ' c o n n o r . Il Governo ha ord i -
n a t o i ' arresto di mol t i altri b t » cogni t i per-

„ , . s o n a g g i , e cerca ad ogni modo d' estirpare 
il f e r m e n t o r ivoluzionar io , che si era sparso 

, p e r le cont rade di L o n d r a , E' q u a n t o , o 
F t a a c e s i , f a re te cadere ques t ' empia C a r t a -

. g o , . n e m i c a degli aoanini Uberi? 

La Repiibbiica Eatava prende la parte 
, piìi a t t iva nella spedizione c o n t r o 1' Inghil 

t e t r a . Si equipaggiano nei nostri porti o l t re 
. 4 i o o vascclii di t rasporto, sui quali saranno 

probab Imente imbarca te mol te delle nostre 
t r u p p e , e si rechera.nno nel pross imo mese 

,, s u l l e coste di F i a n c u . 
; C I R C O L O C O S T I T U Z I O N A L E 

D E L G E N I O D E M O C R A T I C O , 
"vice M O D b R i T Q i l E A V V . P l i l A N I . 

' Sedu ta l i j Geroiina e . 
Pirani ps rU ds ìT invidi» comc quella che 

ViLne dal l ' ariìor ptoprio . Ess:i è ua venne 
, clic rode interfian;it,ate i semi delia vi r tù , 

D u e souo gh j p . i i t i 1' uno in te lLtuale T al-
t ro sens i t ivo , di .questi il risultato è il desi-
d.erio dei ben i , e 1 ' alluntananietato de mah . 

, . Ma il desiderare i beni al irai ed invidiarli è 
toglierò 1 b in i ,proprji e.non cura r l i . Figlia. 

del l ' invidia e la ge los i a , quando del bene 
,,, a t t r a i SI fa gei-osa . Raccoinauda p^ficiò i ' amor 

scambievole unico mezzo pe* fuggfre V inv i -
dia . S t a m p a . 

Zucchi ragiona con mol ta e l eganza , del-
ia depravazione de,'la ragione per la superst i -
zione per r igrsoranzza, e pe r l a t irannia . I n -
v i ta al l ' unione al coraggio al pa t r i o t i cmo . 
Il discorso ha incontrata la comune app rova -
zione ed è decretato di S t a m p a -

Sav.oli Lucio con un energico ed e s t em-
poraneo d.scorso fk vedere , che il vizio ed il 
lusso sono stati la cagione della rovina delle 
antiche repubbl iche , e specialmente di R o m a , 
e che la Moderazione è necessaria , non que l -
la che seconda i de l i t t i , ma quella che serve 
di norma al g ius to o p e r a r e . 

Sarti parla dcl;a Scunze e della ne«ess> 
tà dell ' i ns t ruz ion t ; comendi 1' emulaz ione , 
che la chiama combat t imento di sp rito . Ac-
neana gì ' a b u s i , che concorrono alia d i s t ru -
zione delle Scienze medesime ed invita ad a n -
teporre le aci .nze le p ù oportuna al ben e s -
sere di l la R. pubblica . 

Baci'ieri raccomanda 1' uso della politi-
ca pratica che si versa ne! conoscere 1' mel i -
nazit n degl ' uomini di cui tanto n ' abbiso-
gnano i patr iot i in una nascente Repubb l i ca . 
GÌ' invita perciò all' avertenza ed alia vigi-
lanza per procurare la comune fel ic i tà . 

Bareni ace rna i lcune denominazioni p ià 
convenient i a l e strade ci Bo logna . R i n a r c a 
alcuni r iat tamenti aeces a ' j , e propon,; che e -
gni via avesse fra gl ' abitanti un capo Strada 
che vigilasse intorno la polizia materiale del-
la mede r ima . ' 

Rusconi richiede alcuni schiarimenti sopra 
-gì' articoli non abbastanz.i diìucid' t i riél pr in-
cipio della s e d u t a , ia quale dopo alcnoe o p -
por tune riflessioni si scioglie . 

Wm 
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